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In cinque giorni due lupi les-
sinici morti. Le notizie rim-
balzano sulle bacheche di Fa-
cebook e raccolgono ovazio-
ni: calici alzati, sbronze, ceri,
voti a santa Lucia e alla Ma-
donna della Corona e ovvia-
mente tanti «Mi piace», che
servono a tenere alto il profi-
lo di chi lancia le notizie, o
meglio sarebbe dire, le favo-
le. Infatti di vero non c’è nul-
la. Né in quella di domenica
13 che annunciava l’investi-
mento di un lupo sulla strada
che da Passo Fittanze scende
ad Ala, né nell’altra di vener-
dì che attribuiva a un micidia-
le calcio di un asino di Velo la
morte del feroce predatore.

Il primo, da semplice an-
nuncio su Facebook («È con
grande dolore che dobbiamo
comunicarvi la dipartita di
un povero dolce lupo defunto
in un incidente stradale e
questo nonostante l’investito-
re si sia prodigato con nume-
rose manovre e retromarce
nel cercare di scaricare il pe-
so delle ruote dal poveretto.
Niente da far... l’è morto») è
diventato un racconto da o-
steria dai tratti tragici. Il lupo
sarebbe balzato sul parabrez-
za dell’auto sfondandolo e il
malcapitato autista si sareb-
be liberato dell’ingombrante
belva schiacciandola sotto le
ruote con diverse manovre.

In realtà i fatti si sono svolti
così. Un automobilista che
percorreva la strada in disce-
sa da Sega ad Ala, ancora al
buio perché era mattino pre-
sto, ha impattato contro un
animale che avrebbe ricono-
sciuto come un lupo. Sceso
dall’auto credendo di trovare
il cadavere della bestia, non
ha trovato invece nulla, se
non un taglio di 4 centimetri
sul paraurti in plastica nel
quale era rimasto impigliato
un ciuffo di peli. Ha avvertito
dell’incidente i Forestali del-
la Provincia autonoma di

Trento della stazione di Ala,
competenti per territorio,
che per due volte, quel giorno
(era il 5 dicembre) e il giorno
successivo, si sono recati sul
posto, dove l’automobilista
aveva lasciato un segnale
identificativo a bordo strada,
per cercare tracce dell’impat-
to ed eventualmente della
carcassa. «È stata attivata la
squadra di emergenza della
Provincia autonoma con ca-
ni addestrati alla ricerca e
specializzata sui grandi carni-
vori», spiega il referente Clau-
dio Groff, «ma non abbiamo
trovato nulla nel raggio di un
paio di chilometri dal punto
dell’impatto. Inoltre i peli rac-
colti dal paraurti non sono di-
stinguibili alla vista, cioè non
possiamo dire a che animale
appartengano. Sono stati in-
viati all’Ispra per l’analisi del
Dna, ma ci vorranno settima-
ne di tempo prima di avere la
risposta, ammesso che sia
possibile ricavarla. Il punto

dell’impatto è compatibile
con la presenza del lupo, se-
gnalato in zona, ma questo
non significa che l’incidente
sia stato con un lupo. È certo
comunque che l’auto non ha
avuto altri danni; che l’auti-
sta ha segnalato il fatto per
dovere e sensibilità; che non
è stata trovata nei paraggi
nessuna carcassa né di lupo
né di altro animale, tanto me-
no schiacciata sull’asfalto».

La morte per incidenti stra-
dali è al vertice delle cause di
mortalità per i lupi, e precede
addirittura quella per bracco-
naggio: dunque è possibile
che accada, e potrebbe anche
essere questo il caso, ma non
nelle modalità che sono state
scritte e raccontate in modo
fantasioso: «A volte ci arriva-
no segnalazioni di incidenti
stradali con l’orso, che non è
un animale facilmente con-
fondibile con un cane o
un’altra bestia», riferisce
Groff, «eppure ci capita,

quando raccogliamo reperti
organici nei punti di impatto
e li facciamo analizzare, di
scoprire che si tratta invece
di tutt’altro animale».

Prudenza quindi alla guida,
ma anche nell’uso di alcolici
e allucinogeni.

Il secondo lupo «morto»,
«ucciso da un calcio di un
musso in quel di Velo», è un
caso più complicato da risol-
vere perché non ci sarebbe
neanche un asino a Velo, ma
potrebbe essere stato uno di
passaggio. Comunque il pro-
prietario dell’eroico asino, a
cui più d’uno ha già proposto
un monumento, avrebbe di-
chiarato di non voler pubbli-
cità per non subire ritorsio-
ni: motivazione astrusa, vi-
sto che pur sempre di legitti-
ma difesa si tratterebbe. Dun-
que è difficile trovare il lupo
morto e anche l’asino vivo.
Abbondano invece le bufale,
ma è un altro genere di fau-
na. •

VILLABARTOLOMEA
LEZIONESPECIALE
DIELISA BELLINI:
«NATALEIN MUSICA»
Oggi alle 15, al centro poli-
funzionale, l’università del
tempo libero prosegue con
la speciale lezione «Natale
in musica» curata da Elisa
Bellini. E.P.

Giampaolo Chavan

«Veronahaancheunterritorio
montanoeio sono
preoccupatoper ibambini che
almattinoeal rientro usanolo
scuolabus».Era unadelle
motivazionicheavevano
indottoil sindaco FlavioTosi
nelsettembredelloscorso
annoafirmare l’ordinanzaanti
lupi,poifinita nelmirinoanche
dellaprocuradopoladenuncia
dialcuneassociazioni
ambientaliste.Oraanche quel
capitoloèchiuso alsecondo
pianodeltribunale: il pmPaolo
Sacharhachiesto neigiorni
scorsil’archiviazionedel
procedimento,apertocon

l’accusadiabusod’ufficio nei
confrontidel sindacodiVerona.
Unadecisione, d’altro canto,assai
prevedibileallaluceanchedella
formulazionedell’articolo del
codicepenale.Per integrare
questotipodireato contro la
pubblicaamministrazione,èstato
ilragionamentodel pm,servela
volontàdi procurarea sè o adaltri
uningiusto vantaggio
patrimoniale.Eper la procuranon
èstatonemmeno provocatoalcun
dannoingiusto adaltrepersone
cosìcomerichiede l’articolo 323
delcodice penale.Altrodiscorso e
altropianoriguarda ilpiano
amministrativo. IlTar aveva
sospesoun mesedopo l’ordinanza
delsindaco.Tralemotivazioni
dellostop,riportail

provvedimentodel Tar,c’era «il
dannoderivanteanche alle
personedall’uso diarmi vicinoalle
caseèsuperioreai danni che
l’ordinanzaintendeprevenire».
Conquel provvedimento,infatti, il
primocittadinodiVerona aveva
datoil vialibera apremere il
grillettoincaso diassaltodi lupi
nelterritoriodiVerona. Apriti
cielo:quell’ordinanzaaveva
scatenatouna valangadicritiche
dapartediambientalisti e

animalisti,condite con carte
bollateindirizzateprima alTar e
poiin procura.Ecosì mentre
davantiai giudiciamministrativi, il
capitoloerastato chiuso nelgiro
diunmese dopochelo stessoTosi
avevarevocato l’ordinanza,il
fascicolopenale erarimasto
apertoi nprocurafinoa poche
settimanefa.Eoraresta soloil
ricordodiquelle asprepolemiche
chehannovisto difronteTosi eil
mondoambientalista enon solo.

Gianni Bertagnin

Nell’ultimo mezzo secolo
ben pochi eventi sono riusciti
a calamitare il pubblico al tea-
tro Centrale fino a registrare
il tutto esaurito. L’ultimo è
stato quello di ieri con Alber-
to Angela, il popolare scritto-
re-divulgatore scientifico del-
la tv, tornato per la seconda
volta a San Bonifacio per la
presentazione del suo libro
San Pietro.

C’era da aspettarselo: ha ini-
ziato a riempire i quasi 800
posti della sala già ore prima
del suo arrivo, avvenuto alle

16,45. Davanti alle porte del
teatro, aperte per precauzio-
ne alle 15,30, c’era gente in fi-
la ad attenderlo già dalle 14.
Ciononostante molti hanno
trovato posto solo in piedi.

Gente venuta da tutta la zo-
na e da fuori provincia, una
folla di fan soprattutto di ses-
so femminile, che hanno ac-
colto l’arrivo di Angela in sa-
la con un’ovazione, con un
boato di applausi alla fine e
assediandolo poi per il con-
sueto rito dell’autografo sul li-
bro fin dopo le 21. Un trionfo
da star del rock.

Presentato da Paolo Ambro-
sini della libreria Bonturi, or-

ganizzatore di questi «Incon-
tri con l’autore», Alberto An-
gela ha subito agganciato il
pubblico con alcune delle sue
battute, tenendolo col fiato
sospeso per un’ora e mezzo
con il suo eloquio sciolto e ve-
loce, arricchito dalla proiezio-
ne delle straordinarie imma-
gini di Roma e della basilica
di San Pietro.

PRIMA dell’ingresso in sala,
ha risposto alle domande dei
giornalisti. A quella sul suo
successo così strepitoso ha ri-
sposto: «Probabilmente tut-
to quello che vedete è un pre-
mio per quello che siamo noi

in Italia». E ha spiega: «Non
è comune in Europa e non esi-
ste un Paese che abbia pro-
grammi di divulgazione di
cultura in prima serata di sa-
bato sera come da noi; da noi
tutto questo esiste perché la
gente ci permette di farlo: il
pubblico italiano, come si ve-
de in queste occasioni, è u
pubblico attento, che vuole
imparare, che ha sete di cono-
scenza. Io faccio semplice-
mente quello che fa un latta-
io: porto il latte e bisogna rin-
graziare chi produce il latte,
che sono in questo caso i ri-
cercatori, i restauratori, tutti
quelli che gestiscono il no-

stro patrimonio e soprattutto
chi beve questo latte, che è la
gente comune».

«In realtà», ha concluso An-
gela, «è la gente che è diver-
sa».

All’obiezione se abbia im-
portanza anche la figura e la
simpatia del «lattaio» si è
schernito dicendo: «No, non
c’entra niente, perché alla fi-
ne sono le parole che passa-
no; quindi quando si accen-
de la televisione si ha bisogno
di informarsi; alla fine è la
bellezza dell’arte e della cultu-
ra italiana della scienza che
coinvolgono il pubblico del
piccolo schermo». •

Il lupo: è tornatoapopolarela Lessinia

LESSINIA.Sullebacheche del socialsirincorrono lenotizie infondate

«Duesonomorti»
SuFacebook
ilupielebufale
Unosarebbedefuntodopoesserestatoinvestito
sullastradadaPassoFittanzeadAla,l’altro
colpitodalcalciodiunasinoaVelo.Ec’èchibrinda

CASTAGNARO
INCONSIGLIOCOMUNALE
ILREGOLAMENTO
DELLASALACIVICA
Consiglio comunale, oggi,
alle 19. Tra i punti all’ordi-
ne del giorno, alcune modi-
fiche al regolamento per
l’uso della sala civica e a
quello relativo al Consiglio
comunale stesso. E.P.

Storie di guerra, memorie di
chi è stato in trincea e luoghi
di battaglia di ieri trasforma-
ti oggi in luoghi di pace sono
al centro della serata organiz-
zataper oggi dall’amministra-
zione comunale nella sala ci-
vica in piazza del Donatore, a
Costermano, nell’ambito del
progetto regionale per com-
memorare il centenario della
Grande guerra.

Alle 20.30 viene proiettato
il docufilm Fango e Gloria di
Leonardo Tiberi, prodotto
da Baires Produzioni in colla-
borazione con l’Istituto Lu-
ce-Cinecittà e il sostegno del-
la Regione. Le ricostruzioni
storiche sono state curate dal
regista veronese Mauro Vitto-
rio Quattrina e molte scene
sono state girate nel Verone-
se, al Forte Wohlgemuth di
Rivoli - dove è stato ricostrui-

to il quartier generale di un
ufficiale - , a Ferrara di Mon-
te Baldo e Villafranca.

La sala civica sarà arricchita
per l’occasione con alcuni og-
getti storici provenienti dalla
collezione privata di Renato
Bigagnoli. L’attore Alessan-
dro Albertin introdurrà la vi-
sione del film e al termine il
professor Giuliano Sala pro-
porrà alcune riflessioni. L’ in-
gresso è libero fino a esauri-
mento posti.

«Ringraziamo la Regione
che, attraverso Arteven Cir-
cuito Teatrale Regionale, ci
offre questa opportunità», af-
fermano il sindaco Stefano
Passarini e il consigliere co-
munale delegato alla cultura,
Francesca Martini. «Inoltre
ringraziamo coloro che con-
tribuiranno alla buona riusci-
ta dell’evento». •C.M.

COSTERMANO.Questaserain salacivica

«Fangoegloria»:
lebattagliediieri
inluoghioradipace

ProiezionedelfilmdiLeonardo
TiberisullaGrandeguerraIlsindacoTosieilupi

Archiviataladenuncia

PESCANTINA

InConsiglio
trai5Stelle
esceDonatelli,
entraBaietta

SANBONIFACIO. Successodel divulgatorescientifico televisivovenuto apresentareil suolibro «SanPietro»

ArrivaAngela,incodatreoreprima

Brevi

TERRAZZO
CANTEDELLE NOSTRE
CORTIALL’UNIVERSITÀ
DELTEMPOLIBERO
Le tradizioni all’università
del tempo libero: oggi, al
centro diurno di Nicheso-
la, Otello Perazzoli intrat-
terrà gli iscritti con «Cante
delle nostre corti». Inizio
alle 15,30. E.P.

SOAVE
INORATORIOIL CENONE
DISAN SILVESTRO
PERLEFAMIGLIE
Anche quest’anno è stato
organizzato il cenone di
San Silvestro per le fami-
glie in oratorio, al circolo
Noi (ex Anspi). Informa-
zioni e iscrizioni 320.3565
685 o 333.3469288. Z.M.

Unafoto di scenadi Fango egloria delregista LeonardoTiberi

Un altro cambio della giar-
dia nel Movimento 5 Stelle:
nel Consiglio comunale di do-
mani (inizio alle 20,30) Sa-
muele Baietta subentrerà a
Fabio Donatelli che, dopo
un’esperienza di soli quattro
mesi, lascia l’incarico e torna
al suo lavoro di dipendente
comunale. Baietta è il terzo
consigliere che siede al posto
riservato ai Cinque stelle, do-
po Diego Verona e Donatelli.
Il Consiglio proseguirà con le
comunicazioni del presiden-
te e la discussione di un solo
punto relativo alla petizione
per il referendum consultivo.

Baietta, tecnico informati-
co, alla sua prima esperienza
consiliare, dice: «Vorrei rin-
graziare, a nome del gruppo
del Movimento 5 Stelle di Pe-
scantina, Donatelli che ha
svolto un proficuo lavoro. Sot-
tolineo come, in questi mesi,
si sia sacrificato in prima per-
sona, rinunciando allo stipen-
dio. Qualcuno si chiederà il
motivo di questi avvicenda-
menti e se ciò porterà dei
cambiamenti nell’atteggia-
mento che il Movimento 5
Stelle adotterà in Consiglio.
Non ci saranno cambiamen-
ti, anzi preciso che per noi
contano di più le idee: le per-
sone possono cambiare, non
le idee». Il suo impegno sarà
in continuità con l’operato
dei due predecessori: tutela
dell’ambiente in relazione al
tema della discarica. •L.C.

FlavioTosi, sindacodi Verona

Ilcaso

Unanimale
sarebbestato
schiacciato
sottoleruote
condiverse
manovre

Ilfantomatico
proprietario
dell’asinodiVelo
avrebbemesso
tuttoatacereper
pauradiritorsioni
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